
Presentazione del BANDO 
“START UP NON AGRICOLE» 

(DU_SRE04)

Apertura il 19 maggio 2025



Obiettivi:

L’intervento prevede un premio per l’avviamento 
di nuove attività imprenditoriali in ambito 

extra-agricolo nelle zone rurali.

La finalità dell’intervento è quella di rivitalizzare le economie rurali, rafforzando e
diversificando l’economia rurale, attraverso la creazione di nuove attività
extra agricole, che hanno come oggetto lo sviluppo, la produzione e la

commercializzazione di prodotti o servizi all’interno dell’economia rurale, al fine di

contrastare lo spopolamento, contribuire allo sviluppo occupazionale e sostenere il
ruolo della micro-imprenditoria e della piccola impresa nel rafforzamento del tessuto
economico e sociale delle aree rurali.



Tipologie di beneficiari: 

Possono presentare domanda i seguenti soggetti:

1. Persone fisiche che intendano costituirsi in micro o piccola impresa extra agricola. 

• età pari o superiore a 18 anni al momento di presentazione della domanda di

sostegno;
• non beneficiare di pensione di anzianità o vecchiaia;

• non essere stato titolare/contitolare di impresa nei 12 mesi antecedenti la domanda.

Il momento di avvio dell’attività imprenditoriale (ditta individuale, 

società o cooperativa) è identificato con la data di richiesta di apertura 

della partita IVA, che non deve essere antecedente rispetto alla data di 

presentazione della domanda di sostegno e non dovrà essere successiva di oltre 60 

giorni rispetto alla data di comunicazione dell’atto di concessione del contributo.



Tipologie di beneficiari:
Possono presentare domanda i seguenti soggetti:

2. Micro o piccole imprese extra-agricole in forma singola, già costituite da non più di un 
anno (meno di 12 mesi)

oppure

3. che intendano esercitare una ulteriore attività extra agricola mai esercitata sino al

momento della presentazione della domanda di sostegno.
Sono ammissibili le imprese extra-agricole, costituite o costituende, che non esercitano le attività previste
all’art. 2135 del Codice civile (imprenditore agricolo). In particolare, in caso di esercizio di una pluralità di
attività, l’esercizio di attività agricola non dovrà essere praticata neppure quale attività secondaria.

I beneficiari di cui sopra (tipologia 1,2,3) possono assumere una delle seguenti forme giuridiche:

• imprese individuali
• società (di persone, di capitale, cooperative)

• soggetti che esercitano la libera professione (purché in forma individuale)
• associazioni non partecipate da soggetti pubblici, con caratteristiche di micro e piccole
imprese



I beneficiari per accedere al contributo 
devono possedere o acquisire uno dei 

codici ATECO tra quelli riportati nel 
Bando. 

Il codice ATECO deve essere coerente con i 
settori produttivi e di servizio indicati 

nelle Condizioni di ammissibilità. 



Aliquota del premio di sostegno:
Il presente avviso pubblico prevede un ammontare complessivo di euro 350.000,00.
Premio pari a Euro 35.000,00 (erogabile in due tranche del 50%): il
beneficiario dovrà presentare una domanda di importo ammissibile almeno
pari al premio indicato. Al di sotto di questa soglia la domanda sarà considerate non
ammissibile. Tale importo dovrà essere mantenuto anche in seguito al controllo
istruttorio di ammissibilità e a quello di rendicontazione.

Criteri di Punteggi:
Le domande saranno valutate con attribuzione di punteggio: la soglia minima di 
punteggio per l’ammissibilità dei progetti è pari a: 22 punti.

I criteri di selezione del punteggio sono basati sui seguenti principi:

1. Settori produttivi e di servizio oggetto di intervento 

2. Localizzazione dell’insediamento 

3. Tipologia di beneficiario 

4. Tipologie di spese



CODICE ATECOSETTORE

49.32, 49.4, 52.1, 52.2, 59.1, 59.2, 75.00, 82.1, 85.5,

86.2, 86.90, 87.1, 87.2, 87.3, 87.9, 88.1, 88.9, 93.1,

93.2, 96.0

a) popolazione e target con esigenze specifiche (es. socioassistenziali,

educativi, ricreativi, culturali, di mediazione, coworking, mobilità,

ecc.), 12 punti

45.1, 45.3, 45.4,47.1, 47.2, 47.3, 47.4, 47.5, 47.6,

47.7, 47.8, 47.9, 60.1, 60.2, 62.0, 63.1, 63.9

b) commercializzazione, la promozione, la comunicazione e IT, 10

punti

13.1, 13.2, 13.3, 13.9, 14.1, 14.3, 15.1, 15.2, 16.1, 16.2, 17.1,

17.2, 18.1, 18.2, 22.1, 22.2, 23.1, 23.2, 23.3, 23.4, 23.7,

23.9, 25.1, 25.2, 25.5, 25.6, 25.7, 25.9, 31.0, 32.1,

32.2, 32.3, 32.4, 32.9, 33.1, 33.2, 43.1, 43.2, 43.3,

43.9, 45.2, 58.1, 58.2, 82.9, 95.1, 95.2

c) attività artigianali, manifatturiere, 15 punti

55.1, 55.2, 55.3, 55.9, 56.1, 56.2, 56.3, 77.21, 79.1,

82.3

d) turismo rurale, ristorazione, ricettività, accoglienza, offerta

ricreativa-culturale, 15 punti

79.9, 90, 93.2e) valorizzazione di beni culturali e ambientali, 8 punti

81.1, 81.2, 81.3f) ambiente, economia circolare e bioeconomia, 7 punti

25.3g) produzione di energia da fonti rinnovabili e razionalizzazione

dell’uso di energia, 4 punti

10 e 11 (solo prodotti non compresi nell’Allegato 1 del

TFUE)

h) trasformazione e commercializzazione di prodotti, compresa la

realizzazione di punti vendita, a condizione che il processo

produttivo non riguardi prodotti, in entrata ed uscita, ricompresi

all’Allegato 1 del Trattato che istituisce la Comunità Europea, 10

punti

1. Settori produttivi e di servizio oggetto di intervento (i punteggi non sono cumulabili):



02 - Localizzazione dell’insediamento (i punteggi sono cumulabili):

a. Interventi realizzati in aree rurali con problemi di sviluppo (zone D), 10 punti

b. Interventi realizzati in Comuni compresi nelle aree interne, 1 punti

c. Interventi realizzati in aree parco o in siti Natura 2000 (SIC, ZPS), 1 punti

d. Interventi realizzati in aree rurali intermedie (zone C), 1 punto

03 - Qualità del soggetto richiedente (i punteggi a o b, sono cumulabili con i punteggi c e d):

a. Soggetto richiedente di età inferiore a 41 anni, 10 punti

b. Soggetto richiedente di età uguale o superiore a 41 anni, 5 punti

c. Soggetto richiedente donna, 5 punti

d. Soggetto richiedente in condizione di disoccupazione, 5 punti

04 - Contenuti del piano aziendale (tipologie di spese) (i punteggi sono cumulabili):

a. Interventi di rinnovo strutture (opere murarie ed impiantistiche), 5 punti

b. Interventi per acquisto di macchinari, attrezzature e arredi, 10 punti

c. Interventi promozionali, 3 punti

d. Acquisizione di hardware and software, 7 punti

e. Acquisizione di licenze/brevetti, 1 punto

f. Veicoli, 3 punti



Spese ammissibili:
 opere murarie e impiantistiche inclusi gli interventi finalizzati al contenimento 

dei consumi energetici;
 nuovi canoni di affitto, locazione e/o ratei del mutuo computati limitatamente a 

quelli effettivamente pagati nel periodo di vigenza del PI stesso;
 dotazioni e arredi, inventariabili, inclusa la messa in opera, per l’allestimento 

interno degli immobili;
 macchinari, attrezzature funzionali al processo di sviluppo aziendale, impianti di

lavorazione/trasformazione;
 spese di promozione, entro il limite massimo del 20% delle spese;
 acquisizione di hardware o software, programmi informatici nel limite del 20%

dell’importo del premio;
 investimenti funzionali alla vendita delle produzioni aziendali;
 veicoli industriali con relativi loro allestimenti
 veicoli non industriali solo se strettamente funzionali alle attività di impresa

oggetto dell’intervento (bici, e-bike, mezzi di trasporto per disabili, pulmini, minivan,
furgoni, camion, mezzi per il trasporto merci ecc.).



Informazioni pratiche e procedurali:
 Apertura bando: 19 maggio 2025 - Chiusura bando: 16 settembre 2025 
 Il Gal avrà 90 gg per chiudere l’istruttoria e pubblicare la graduatoria
 Successivamente, verranno inviate le lettere di concessione (NB: nel caso delle persone fisiche ci

sarà un «pre-concessione» e una conferma una volta completati gli adempimenti richiesti)
 Ciascun beneficiario avrà 12 mesi (+ eventuale proroga) per realizzare e concludere il progetto, e

per rendicontare caricando la domanda di rendicontazione sul portale SIAG AGREA
 Sarà possibile presentare una sola variante (NB: contattare il GAL prima e aspettare di

realizzare gli interventi)

 La Domanda di sostegno si carica sul portale SIAG AGREA con gli allegati indicati tra cui
segnaliamo principalmente a) l’importanza dei n. 3 preventivi omogenei (per poter verificare
la congruità della spesa) e formalmente corretti, b) le pratiche edilizie laddove necessario, c) la
titolarità dell’immobile per l’intera durata del vincolo (5 anni dalla liquidazione del

contributo) nel quale si svolge l’attività oggetto della domanda.
 Non è ammessa la richiesta di chiarimenti in ordine all’attribuzione dei punteggi quindi

essere completi ed esaustivi nei documenti riguardanti questo aspetto
 Le spese devono essere sostenute dai beneficiari dopo la presentazione della domanda di

sostegno. Ad eccezione delle spese generali che possono risalire fino a 24 mesi prima (e comunque
dopo il 1 ° gennaio 2023)

 Le spese devono essere pagate prima della presentazione della domanda di pagamento.



Contatti

Andrea Tramelli
tecnico@galdelducato.it

Sede di Piacenza  Corso Garibaldi, 50 Tel. + 39 0523 647414

Web: www.galdelducato.it

Facebook: @GALdelDucatosconsrl 
Sede di Parma Via Verdi, 2, Parma Tel. +39 0521 574197


